
Vittoria meritata

Il sogno, adesso, dalle parti
di Misiliscemi lo possono vi-
vere ad occhi aperti. Bene
aperti, direi, poichè non sarà
semplice far diventare il
nuovo Comune quell’esem-
pio di virtuosismo che, dal
2003, tiene assieme una co-
munità intera (e i voti di do-
menica lo dimostrano
chiaramente che la comu-
nità è coesa) attorno ad un
progetto innovativo: fare di
Misiliscemi, appunto, un
posto dove si possa mettere
in pratica una nuova ma-
niera di intendere la politica
e l’amministrazione di un ter-
ritorio.
Salvatore Tallarita e i suoi, in-
tanto, è giusto che si go-
dano il meritato premio per
avere combattutto contro
tutto e tutti dal 2003 a do-
menica. Ci hanno creduto
ed è solo merito loro (con
qualche piccolo aiutino po-
litico e congiunturale) se Mi-
siliscemi adesso è un’entità

amministrativa a se stante.
Io non mi scrivo al partito di
quelli che ritengono che
quanto successo domenica
a Misiliscemi possa influire
più di tanto sulle prossime
elezioni Amministrative del
capoluogo. Ogni elezione è
una battaglia a sè e Tran-
chida, quando è coinvolto
in prima persona, ha sempre
dimostrato di sapere vincere
le battaglie.
Mi soffermerei, invece, su un
dato che ritengo fonda-
mentale: l’affluenza.
A Misiliscemi è andato a vo-
tare il 63,59% degli avanti di-
ritto. Mi aspettavo di più ma
è molto così. E’ il segnale
chiaro, anzi chiarissimo, che
i cittadini vogliono sentirsi
parte integrante della vita
amministrativa della loro co-
munità. Se il sogno lo vivono
in prima persona vanno a
votare, altrimenti si disinte-
ressano. Ragioniamo su que-
sto aspetto.

di Nicola
Baldarotta
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Nell’accezione comune si ritiene
che sia laico chi non crede in
Dio o, in generale, chiunque
consideri le sottane dei preti
come il fumo negli occhi. Di
conseguenza, il laico viene tac-
ciato come un nichilista e un
amorale. Nulla di tutto questo.
Diversamente da tanti cristiani,
che in chiesa si battono il petto
e che, appena fuori, sono l’em-
blema dell’egoismo, della amo-
ralità e privi di qualsiasi amore
verso il prossimo, il vero laico
possiede un codice etico di
tutto rispetto e un altissimo senso
del dovere. Hanno una sola
fede: la ragione umana e per
tale motivo ogni istituzione pe-
dagogica dovrebbe esclusiva-
mente tendere ad educare le
giovabi generazioni a distin-
guere la verità da ciò che sem-
plicemente sia vero o appare
come tale. Il loro codice, infatti,
tende ad esaltare i valori della
verità, della libertà, della tolle-
ranza, dell’uguaglianza e della
responsabilità. Nessuno può im-

padronirsi del monopolio della
verità e tantomeno – lo ribadi-
scono – loro stessi. Nel mondo
terreno il loro ideale appare
molto più vicino all’uomo di
tanti altri ideali, che nel mondo
terreno non hanno nulla a che
vederci. Il laico non pretende
che un cristiano, un musulmano,
un ebreo, un indù o un buddista
rinneghi il proprio Dio: si limita a
giudicarli esclusivamente in
base al loro comportamento. Di
fronte a una calamità, il laico
non affida la sua sopravvivenza,
pregando un Dio perché le
ponga fine; il laico si sbraccia
per cercare la maniera di risol-
vere il problema. E’ questo il mo-
tivo per cui nella sua visione
ideologica ritiene sia giusto edu-
care le giovani generazioni alla
libertà di dubitare, di verificare,
manifestando la massima dispo-
nibilità ascoltare il parere altrui
nel tentativo di risolvere un pro-
blema. Chi crede in una sola as-
soluta verità, corre grossi rischi.
Esempi nella storia non ne man-
cano.
Chi detiene le chiavi della verità
assoluta, non sopporta le criti-
che…si limita semplicemente a
sterminare gli oppositori. 

Prendiamo, ad esempio, il tribu-
nale della Santa Inquisizione o,
in epoche più vicine a noi, le
purghe staliniane o la Gestapo
di Hitler. Ma c’è da tenere pre-
sente un altro aspetto: chi crede
in una sola assoluta verità e la
perde è più facilmente portato
alla violenza, rispetto a chi
guarda il mondo da una plura-
lità di prospettive. Da qui – a pa-
rere di alcuni sociologi – l’amore
dei laici per la liberà e il rifiuto di
attribuire l’autorità suprema a
qualsiasi testo, istituzione o lea-
der. Non si può cercare la verità
senza la libertà di pensare criti-
camente, indagare e sperimen-
tare. Ne consegue un grande
amore dei laici per la scienza; di
quella scienza, però che non si

mette al servizio dei leader di
turno, ma di quella che con ab-
negazione lavora giorno dopo
giorni per ridurre la sofferenza
del mondo. Riflessione che ine-
vitabilmente ci porta a chie-
derci: ma perché l’Italia è
sempre esclusa, tranne qualche
caso rarissimo, dai primi Nobel?
Perché in Italia si dà poca atten-
zione ai centri di ricerca. Eppure
ce ne sono tantissimi. 
Non è che in Italia, scomparsa
la meritocrazia, c’è il rischio che
i posti dirigenziali vengano con-
siderati come una sorta di sotto-
governo politico? E, infine, il
subdolo strisciante tentativo di
eliminare la filosofia dalla scuola
italiana, se ci riflettiamo è an-
cora più grave.

Laico: incompresa figura sociale 

Riflessioni sulla crisi della quotidianità 
a cura del professor Salvatore Girgenti
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Lo stadio 
a Basciano

Il Commissario Straordinario
del LCC di Trapani, Dott. Rai-
mondo Cerami ha presie-
duto, ieri mattina, presso lo
Stadio polisportivo Provin-
ciale la cerimonia di scoper-
tura della lapide con la
dedica alla memoria del “
Cavaliere Giacomo Ba-
sciano”.
Erano presenti il Sindaco di
Erice e gli Assessori Andreana
Patti e Rosalia D’Alì per il Co-
mune di Trapani, e numerose
altre Autorità civili , militari e
religiose, nonché i rappresen-
tanti del CONI di Trapani e i
presidenti della LND della
FIGC regionale e provinciale,
oltre che naturalmente i figli
del Cav. Basciano e tutti gli
altri suoi familiari.
A Giacomo Basciano è stato
riconosciuto il lodevole impe-
gno civico e sportivo com-
provato dai prestigiosi
riconoscimenti ufficiali rice-
vuti e per l’importante ruolo
dallo stesso ricoperto nella
tenace promozione per la
realizzazione dello Stadio Pro-
vinciale di cui fu Direttore sin
dal momento dell’inaugura-
zione (30.10.1960) e fino alla
sua dipartita (1988).
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di Carmela Barbara

Tornerà presto ad occuparsi delle
sue cose il commissario straordi-
nario del Comune di Misiliscemi
Carmelo Burgio, dopo l’elezione
del primo sindaco e della prima
amministrazione comunale ve-
nuta fuori dalle Amministrative
del 13 novembre scorso. A capo
del nuovo Ente dall’aprile del
2021, a seguito della nomina da
parte dell’assessorato regionale
agli Enti Locali, Burgio decadrà
dal suo incarico subito dopo la
proclamazione del sindaco
prima e del Consiglio comunale
poi. Seduta, la prima quella del
nuovo consesso civico misilese
che, per legge, sarà lui a dover
convocare.
“Presto – dice scherzando al tele-
fono – per Misiliscemi tonerò ad
essere solo Carmelo Burgio, con
la mia vita privata e le mie attività
personali”. 
A giorni, dunque, ci sarà la pro-
clamazione del nuovo Sindaco e
del nuovo Consiglio comunale.
Ma come sta il Comune di Misili-
scemi?
“Diciamo che la parte più impor-
tante dell’opera che mi era stata

richiesta è stata risolta: le elezioni
Amministrative si sono potute
svolgere e il bilancio di previsione
è stato approvato. Le risorse eco-
nomiche sono state individuate e
immesse nel documento finanzia-
rio e ad oggi il Comune può fare
impegni di spesa. L’unico pro-
blema che avevo già sollevato
nello scorso mese di luglio su sol-
lecito dell’assessorato regionale
e che rimane ancora oggi è la
tempistica rispetto alle assunzioni
previste in pianta organica. Un
problema irrisolto che non ho
avuto il tempo di superare, vista
soprattutto l’emergenza allu-

vione a Salinagrande che ha
completamente assorbito ogni
minuto delle mie giornate, anima
e corpo, dal 13 ottobre in poi. In
questa ultima settimana di per-
manenza, insieme al segretario
comunale, cercheremo di creare
quanto meno le basi per la defi-
nizione del problema”.
In settimana, dunque, si insedierà
la nuova amministrazione. Dove
si allocherà, in mancanza di una
casa comunale propria?
“Abbiamo già previsto, di co-
mune accordo col sindaco di
Tranchida, di destinare tempora-
neamente un’ala del terzo piano

di palazzo d’Alì. Lì troveranno
spazio il sindaco, la giunta e il
Consiglio comunale in attesa che
venga approvato lo Statuto del
nuovo Ente e che venga indivi-
duata una sede sul territorio misi-
lese. Anche perché c’è la
necessità di sfruttare un finanzia-
mento regionale già ottenuto di
200mila euro per l'acquisto di mo-
bili e attrezzature destinati alla
nuova sede comunale e per cui
stiamo già preparando i preven-
tivi. Nel frattempo, e fino a defini-
zione dei nuovi concorsi,
Misiliscemi continuerà a servirsi
degli impiegati del Comune di
Trapani, che rimarranno nei loro
uffici. Con orari e modalità che,
spero, non vadano ad incidere
negativamente con quanto già
per loro in programma, così
come fatto finora. Avevo già
qualche idea anche per la sede
del nuovo Comune, ma anche
per questo non c’è stato tempo”.
Burgio ha di fatto imbastito la
struttura di un Comune che di
fatto può camminare da solo.
C’è stato troppo poco tempo
per rifinirlo e per definirne i con-
torni, questo ora spetterà alla
nuova amministrazione eletta dai

cittadini. 
Ma Carmelo Burgio cosa si au-
gura ora per Misiliscemi?
“Per me è stata una straordinaria
esperienza, umana e professio-
nale. Ho investito tempo e pas-
sione oltreché tutta la mia
preparazione. Non capita tutti i
giorni di creare dal nulla un
nuovo Comune. Ora spero che le
aspettative di questo popolo che
tanto ha lottato per la sua auto-
nomia, diventino finalmente re-
altà. Mi auguro un governo
attento ed accorto che riesca a
trovare una sintesi costruttiva e
assolutamente necessaria, al-
meno in questa prima fase, con
l’amministrazione trapanese a cui
al momento è inevitabilmente le-
gata. Poi una programmazione
lungimirante ed efficace che
permetterà a tutti gli abitanti
delle otto contrade misilesi di sen-
tirsi appagati e soddisfatti. Ero
stato a Trapani da segretario ge-
nerale del Comune, ho trovato
calore e collaborazione da parte
di tutti. E tutti ringrazio indistinta-
mente: senza l’impegno di
ognuno di loro il Comune di Misi-
liscemi non sarebbe potuto na-
scere”.

Misiliscemi, ecco cosa succederà
da questo momento in avanti

Il Commissario Burgio verso il commiato: ultimi adempimenti

Salvatore Tallarita è il Sindaco di Misiliscemi
Ecco la composizione del consiglio comunale

Sulla elezione di Salvatore Tallarita, quale primo
Sindaco del Comune di Misiliscemi, s’è detto
quasi tutto. Una vittoria plebiscitaria, la sua, ot-
tenendo 3.377 preferenze, cioè il 76%. 
Il suo avversario, Giuseppe Peralta, si ferma a
1.040 voti, e cioè il 24%. Stessa proporzione per
le due liste. 
SIgnificativa l’affluenza alle urne: 63,59%: è que-
sto il dato definitivo dell’affluenza alle urne re-
gistrato in occasione della prima tornata
Amministrativa del Comune nato nel febbraio
2021.
4.538 gli iscritti nelle liste elettorali che si sono re-
cati a votare nelle otto sezioni del territorio misi-
lese sui 7.136 aventi diritto.
Saranno otto, quindi, i consiglieri su cui potrà
contare in aula il Sindaco Salvatore Tallarita. Tre
più il candidato sindaco sconfitto Giuseppe Pe-
ralta saranno i componenti dell’opposizione in
virtù del fatto che hanno raggiunto almeno il
20% dei voti validi. Il candidato SIndaco Peralta,
però, sembrerebbe non essere intenzionato a
sedere in consiglio comunale lasciando libero il
posto in assemblea al primo dei non eletti della
sua lista, cioè Nicolò Martinico che ha ottenuto
153 voti.

Di seguito i nomi in grassetto dei nuovi consiglieri
comunali, con accanto le preferenze ottenute.

Salvatore Tallarita

Carmelo Burgio
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Giacomo Tranchida saluta così 
il nuovo Sindaco di Misiliscemi

Conferma la massima collaborazione istituzionale 
e ripercorre tutti i provvedimenti assicurati ai misilesi

Un messaggio di agurio istituzio-
nale all’insegna della massima
collaborazione, quello che Gia-
como Tranchida nella veste di
Sindaco di Trapani ha inviato a
Salvatore Tallarita e a tutti i misi-
lesi. RIngrazia Pino Perlata per
aver deciso di mettersi a dispo-
sizione della comunità misilese in
una competizione elettorale
tanto difficile quanto anomala
per via della decisione, da
parte della Regione, di convo-
care la tornata Amministrativa
in autunno.
“Un ringraziamento particolare
al dottor Peralta ed alle donne
e agli uomini che hanno propo-
sto un’alternativa programma-
tica di metodo e di governo -
afferma Tranchida. Da parte
mia e della coalizione che mi
sostiene, tanto per lealtà valo-
riale nei confronti della comu-
nità già trapanese, quanto per
visione ideale in favore del bene
comune per le nostre comunità
territoriali, di certo nessun passo
indietro nello spendere energie
e ogni possibile supporto in fa-

vore delle azioni utili anche per
la crescita socio economica
della comunità trapanese di Mi-
siliscemi”. 
Elenca, quindi, tutta una serie di
provvedimenti adottati dal giu-
gno 2018 fino all’avvento del
Commissario Straordinario, in fa-
vore della comunità misilese:
dal servizio di raccolta differen-
ziata porta a porta e CCR mo-
bile al potenziamento dei servizi
di pubblica illuminazione pas-
sando per i fondi relativi ad
Agenda Urbana e proseguendo
con i lavori per l’impianto spor-
tivo polivalente di Bonacerami e

interventi diversi nelle scuole. 
Un elenco lungo che Tranchida
sottolinea per dimostrare che,
con la sua Amministrazione, le
contrade misilesi avevano
avuto attenzione rispetto a de-
cenni di menefreghismo. Con
lui, precisa il Sindaco di Trapani,
è stata fatta avviata la proget-
tazione del parco naturalistico
archeologico della nave ro-
mana a Marausa, la progetta-
zione ciclo pedonale costiera
Salinagrande - Marausa. E tanto
altro ancora. 
“I cittadini misilesi si trovano da-
vanti a un’avventura ammini-

strativa tutta in salita che abbi-
sogna di consistenti risorse finan-
ziarie aggiuntive e che
necessariamente deve trovare
unita la deputazione regionale
trapanese e non solo. Da parte
mia - precisa Tranchida -  con la
stessa energia profusa dal no-
stro insediamento del giugno
2018 all’avvento dell’insedia-
mento commissariale nell’Aprile
2021, porte sempre spalancate
per l’ottimizzazione dei servizi e
realizzazione delle progettualità
avviate e/o già finanziate. Le
battaglie comuni per la valoriz-
zazione del territorio non po-
tranno che portare buoni frutti
alle  comunità trapanesi”. 
Al neosindaco, infine, gli auguri
di buon lavoro: “Complimenti e
auguri al Sindaco Tallarita ed
alla sua maggioranza. Buon la-
voro a tutti loro”.
I due Sindaci, da domani in poi
si troveranno a dover mediare
per la risoluzione delle spettanze
patrimoniali al nuovo Comune
di Misiliscemi. 

Nicola Baldarotta

Trapani nominati i coordinatori di Italia Viva  
Si tratta di Mario Sugameli e Antonina Grillo

Italia Viva in provincia di Trapani si struttura con i nuovi coordinatori pro-
vinciali. Il Parlamentare nazionale, Davide Faraone, d’intesa con i coor-
dinatori nazionali, Ettore Rosato e Teresa Bellanova, hanno proceduto
a nominare Mario Sugameli ed Antonina Grillo. Mario Sugameli è dottore
commercialista, già per 8 anni presidente dell’ordine dei dottori com-
mercialisti Trapani; Antonina Grillo è una imprenditrice, già assessora del
Comune di Salemi. I nuovi coordinatori ringraziano congiuntamente i
vertici di Italia Viva: “Il modo migliore per ricambiare la fiducia riposta in
noi è quello di lavorare per dare uno strumento di partecipazione a
donne e uomini che credono nei valori dell’europeismo liberale. Lavo-
reremo per strutturare Italia Viva ed il Terzo Polo nella provincia di Trapani
e per mettere in campo politiche per lo sviluppo del Mezzogiorno”.

Il sostegno del PD
al nuovo Sindaco

di Misiliscemi

Massimo sostegno alla
nuova amministrazione del
Comune di Misiliscemi arriva
dalla direzione provinciale
del PD. “Il lungo percorso
che ha portato alla nascita
del Comune di Misiliscemi si
è concluso con l'elezione di
Salvatore Tallarita che avrà
l'onore e l'onere di essere il
primo Sindaco – scrivono in
una nota congiunta il segre-
tario provinciale del Pd Do-
menico Venuti e la
presidente dell’assemblea,
Valentina Villabuona -. Una
buona partecipazione al
voto in controtendenza con
l'astensionismo registrato in
altre tornate elettorali, che
dimostra come le cittadine
e i cittadini di Misiliscemi vo-
levano fortemente la na-
scita del nuovo Comune. Il
Partito Democratico, consa-
pevole delle difficoltà che
potrà incontrare il nuovo
Comune, anche a causa
della recente alluvione di
Salinagrande, assicurerà il
massimo sostegno”.

CHIAMA 
I NOSTRI

PARTNERS

La tua azienda sulle nostre
pagine costa meno  

di una colazione al giorno 

Telefona al: 3473918692
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Sequestrati 7.000 litri
di gasolio irregolare
Scoperti dall’Agenzia delle Dogane

in un locale distributore di carburante 
Settemila litri di gaso-
lio per autotrazione
sono stati sequestrati
dal personale del-
l'Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli,
presso un impianto di
distribuzione stradale
di carburanti, atttivo
in un centro del terri-
torio provinciale di
Trapani. 
“In occasione dei pe-
riodici controlli, grazie
all’ausilio delle inno-
vative apparecchia-
ture in uso al
laboratorio chimico
mobile ADM - è spie-
gato in una comuni-
cazione - è stato effettuato un sequestro
di gasolio, con punto di infiammabilità
eccessivamente basso, rinvenuto presso
un distributore stradale di carburanti po-
sizionato all’interno di un centro abitato.
Il punto di infiammabilità, ovvero la tem-
peratura minima alla quale si formano
vapori in quantità tale che, in presenza
di un comburente e un innesco, si sca-
tena il fenomeno della combustione, è
stato fissato, con specifico riferimento al
gasolio, nei 55 gradi°Celsius. Al fine di ab-
battere fraudolentemente il prelievo tri-
butario, - continua la nota - i prodotti

energetici vengono talvolta miscelati
con altre sostanze le quali hanno, tra l’al-
tro, l’effetto di diminuire appunto il punto
di infiammabilità. La commercializza-
zione di gasolio con parametri al di sotto
di questo limite, oltre a essere indice di
un minor gettito per le casse erariali,
comporta una maggiore pericolosità
collegata al più facile innesco e una
chiara frode in commercio ai danni degli
ignari automobilisti, i quali si ritrovano so-
vente a dover fare i conti con inspiega-
bili guasti alle proprie autovetture, in
realtà causati dalle sostanze illegali”.

Trapani. Si cerca giovane
scomparso da tre giorni

Dallo scorso 11 no-
vembre non si
hanno notizie del
giovane Alex Ma-
nuguerra, trapa-
nese di 22 anni. 
La notizia è stata
diffusa dal Co-
mune di Trapani,
attraverso la pa-
gina Facebook
dell’Ente, con l’in-
vito, a chiunque
abbia informazioni utili, a contattare i carabinieri
chiamando il numero 0923/330001. Le ricerche
da parte delle forze dell'ordine sono in corso. 

Anziano pacecoto morto
in fondo a una scarpata

Era originario di Paceco, un anziano trovato
morto ieri mattina in una scarpata nelle campa-
gne di Sciacca. Sulla vicenda indagano i cara-
binieri della compagnia di Agrigento che
stanno cercando di capire cosa è accaduto al-
l'uomo, B.S. di 85 anni, di cui non si avevano no-
tizie da ieri. 
L'uomo avrebbe raggiunto contrada Bordea
con la propria auto, una Fiat Cinquecento. Se-
condo le prime indiscrezioni, la vettura sarebbe
rimasta impatanata nel fango. Il cadavere è
stato rinvenuto da un passante che ha subito
avvisato le forze dell'ordine. Si ipotizza che l’an-
ziano, sceso dall’automobile impantanata,
possa aver avuto un malore o sia caduto acci-
dentalmente nella scarpata. 

Trapani
Va in carcere 
l’autore di vari
furti e rapine

Si sono spalancate le porte
del carcere per un noto pre-
giudicato trapanese di 69
anni, accusato di una serie di
furti, rapine, estorsioni e dan-
neggiamenti. I fatti risalgono
al 2016, quando l'uomo sa-
rebbe diventato causa di
preoccupazione per cittadini
e commercianti. 
L’ordine di carcerazione,
emesso dalla Procura dopo
la condanna definitiva, è
stato eseguito dai carabinieri
della Stazione di Trapani. Il
sessantanovenne, sottoposto
fino al momento dell'arresto
all’obbligo di dimora, deve
scontare dodici anni di reclu-
sione; al termine delle forma-
lità di rito, i carabinieri lo
hanno condotto nella casa
circondariale “Pietro Cerulli”
di Trapani. 

Mazara del Vallo, 13 denunciati 
durante lo scorso fine settimana
Tredici denuce, è il bilancio dei
controlli dei carabinieri della
compagnia di Mazara Vallo nel
corso del week-end. 
Nello specifico, due minorenni,
residenti a Mazara e incensurati,
sono stati sorpresi con quattor-
dici dosi marijuana per un totale
di dodici grammi e materiale
per il confezionamento. En-
trambi sono stati denunciati per
detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti.
Un settantaduenne di Salemi è
stato denunciato per aver in-
cendiato dei rifiuti indifferenziati,
dopo essere stato sorpreso pro-
prio mentre appiccava le
fiamme. Nell'ambito dei con-
trolli, inoltre, tre persone sono
state denunciate per evasione.
Si tratta di due uomini e una
donna, che dovevano trovarsi
ai domiciliari ed erano invece
all'esterno delle abitazioni. 
Durante i controlli alla circola-
zione stradale, invece, cinque
uomini (due tunisini e tre maza-

resi), tutti pregiudicati, in seguito
a perquisizioni sono stati trovati
in possesso di coltelli a serrama-
nico di genere vietato e quindi
denunciati per porto d’armi e
oggetti atti ad offendere. Un tu-
nisino ed un romeno, infine,
sono stati denunciati perché
sorpresi alla guida delle rispet-
tive automobili senza patente di
guida, mai conseguita; uno dei
due era in possesso di una targa
rubata ed è stato denunciato
anche per il reato di ricetta-
zione.

T.M.
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Ottimi risultati nel Volley femmi-
nile, durante lo scorso fine set-
timana, con vittorie nette per
la Procori Ericina e per l’Erice
Entello, rispettivamente in srie
B ed in serie C. Insomma, è
stata una domenica di grandi
soddisfazioni per il volley fem-
minile.
Ha cominciato la Procori Eri-
cina Volley, che era impe-
gnata nella Sesta giornata del
campionato nazionale di serie

B femminile. Le “aquile” anda-
vano a far visita alla Logos Ar-
dens Comiso. E dopo due
trasferte negative, finalmente
è arrivata una bella vittoria per
le ragazze di coach Allegra
che mai hanno messo in di-
scussione il risultato della gara,
espugnando il campo del Co-
miso e portando a casa i tre
punti.
US Ardens Comiso vs Procori
Ericina Volley 0-3; 14-25, 12-25,

14-25, sono i parziali in favore
delle ericine.
Il pomeriggio di vittorie a di-
stanza è proseguito poi con
l'Erice Entello che era impe-
gnata, in casa, nella terza gior-
nata del campionato di Serie
C di volley. 
Le ragazze guidate dal duo
composto dagli allenatori Ga-
spare De Gregorio e Cristina
La Commare, hanno “calato il
tris” conquistando la terza vit-

toria consecutiva. Al Pala Car-
della di Erice non c'è stato
scampo per l'avversaria Med-
trade Volley Palermo, in una
gara che non ha avuto storia,
come testimoniano i parziali:
25-17, 25-15, 25-17, per un 3-0
che non ammette discussioni.
Serie diverse ma risultati analo-
ghi, dunque, per due squadre
che hanno strameritato le ri-
spettive vittorie.

T.C.

Procori Ericina vince anche in trasferta
Per l’Entello terza vittoria consecutiva

Volley femminile. Schiaccianti risultati in serie B e serie CBasket
Serie C Femminile
la Virtus Trapani
perde all'esordio 

E’ stata una gara assai combat-
tuta, quella disputata dalla Virtus
Trapani contro Team 79 Enna, ma
il risultato finale, 38 - 43, ha assi-
curato la vittoria alla formazione
di Enna. 
Tabellino: D’Aguanno 3. - Romeo
9. - Buzzurro 3 -Tumminia 3 -Lom-
bardo 18 - Romano 2.

Partita tiratissima che alla fine ha
visto uscire sconfitte le ragazze
gialloblù. Contro le più esperte
avversarie le virtussine hanno pa-
gato la giovane età e qualche
errore di troppo in fase di realiz-
zazione. 
Giocata sul filo del massimo equi-
librio, la gara ha fatto divertire il
numeroso pubblico presente.
Adesso bisogna guardare già
alla prossima gara che vedrà im-
pegnata la Virtus a Catania.

Virtus Trapani Fb
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Handball Erice: la soddisfazione
dopo la vittoria contro Brixen

Le parole di coach Kokuca dopo il match vinto
contro i campioni d’Italia: “La squadra ha dato tutto”

Di Tony Carpitella

Una grande vittoria. Ottenuta al
termine di una gara pratica-
mente perfetta. Era l'unica strada
che l'Ac Lifestyle aveva disponi-
bile per avere ragione della fortis-
sima Brixen Sudtirol, squadra
Campione d'Italia in carica. 31 -

22 il finale, un risultato che non la-
scia spazio ad alcun dubbio sulla
legittimità della vittoria di Erice. 
Ed era anche una vittoria che ser-
viva per svoltare in una stagione
che da ora in avanti potrebbe ri-
servare grandi soddisfazioni per le
arpie. 
C'era stato lo "scivolone" di Casal-

grande, che tanto aveva fatto
arrabbiare il vicepresidente Nor-
bert Biasizzo, ma la vittoria di sa-
bato rilancia alla grande le
ambizioni di una squadra proget-
tata per ambire alle posizioni im-
portanti. È stato un crescendo
per le ragazze neroverdi, che
dopo un buon primo tempo
hanno cambiato passo nella ri-
presa, piazzando il break vin-
cente che Brixen non ha saputo
recuperare. 
“La squadra ha dato tutto - dice
coach Kokuca - sono molto con-
tento del risultato, della difesa,
dell'attacco, in una partita molto
difficile contro una squadra
molto forte. Le ragazze hanno in-
terpretato la gara nel miglior
modo possibile. Abbiamo
espresso finalmente un bel gioco
in attacco. Brixen ha giocato un
po' al di sotto le loro aspettative -
ha continuato il coach di Erice -
ma la vittoria è stata netta e
dopo il break nel secondo tempo
le ragazze sono state brave a

mantenere lucidità e tranquillità
fino alla fine. Siamo orgogliosi di
essere riusciti a battere i Cam-
pioni d'Italia, era una partita im-
portante, abbiamo la squadra e
abbiamo i mezzi  per fare bene”.
Infine il coach neroverde ha vo-
luto dedicare la vittoria a Norbert
Biasizzo e Antonella Coppola.
Grazie a questa vittoria Erice rag-
giunge il terzo posto solitario a

quota 10, alle spalle di Jomi Sa-
lerno (con una gara in meno) e
Cassa Rurale Pontinia che gui-
dano la classifica a quota 12. Bri-
xen resta invece ferma a quota
6, scivolando in classifica (con
una gara in meno). 
Nelle foto di Joe Pappalardo: in
alto, coach Filiberto Kokuca;
sotto il titolo, Savica Mrkikj in
azione

Vitanuova Paceco vs Flavioni
33-23 - Parziali: (16-9; 33-23).
Vitanuova Paceco: Monte-
leone (p), Albertini 1, Colombo
1, Poskute 6, Pugliara 2, Farisé
6, Marino 8, Svigac 6, Torrente,
Lo Grasso, Firinu 3, Contino,
Mirkovych (p). Allenatore: Ma-
rina Pellegatta.
Flavioni: De Santis (p), Politi 2,
Malavasi 3, Bonamano C. 10,
Tuduran, Guida 1, Bonamano
M. 1, Schiavo 2, Rotelli 1, Fer-
retti 3. Allenatore: Patrizio Pa-
cifico.
Arbitri: Fabio Bocchieri e Ni-
cola Scavone.

Terza vittoria in altrettante par-
tite disputate per la Vitanuova
Paceco, che, al PalaCardella,
per la quarta giornata del
campionato di serie A2 ha su-
perato il Flavioni con il risultato
finale di 33 a 23. Una vittoria
con una prestazione in cre-
scendo nel corso del match
da parte delle giocatrici gui-
date da Marina Pellegatta.
Conquistato il vantaggio nella
seconda parte del primo
tempo, le pacecote hanno
poi gestito le redini dell’incon-
tro fino alla fine. Tra le singole

emergono le otto realizzazioni
del capitano Tania Marino, se-
guita da Poskute, Farisé e Svi-
gac che hanno realizzato sei
reti, mentre Chiara Bonamano
è stata la miglior realizzatrice
del match con ben 10 gol.
Primo tempo: Ottimo impatto
da parte della formazione
ospite, che costringe Marina
Pellegatta al time-out (6’ 2-3).
Paceco prima riesce a riag-
ganciare la partita (10’ 4-4),
per poi allungare con Marino
(16’ 9-6). Le difficoltà del Fla-
vioni, soprattutto in attacco
portano coach Pacifico al
time-out (25’ 15-7). Nel finale
Poskute chiude la frazione sul
16-9. 
Secondo tempo: Dopo la
pausa lunga il Paceco ha un
ottimo impatto aumentando il
proprio divario (35’ 22-11). La
differenza tecnica fra le due
squadre porta la formazione
pacecota a raggiungere il
massimo vantaggio, anche
per via delle precise parate di
Monteleone (43’ 27-13). Nel fi-
nale Paceco gestisce il proprio
vantaggio e chiude l’incontro
con il successo per 33 a 23.

U. S.

Pallamano Paceco vince
contro Flavioni Civitavecchia




